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 Sriyam                              N

on ero solo    - 

2 º -              L’Amore varca ogni soglia                2 º    Volume  





                                               A

 l   mio    A

ngelo       G

razie,    per come hai parlato al mio cuore di Bimbo,  per essermi stato accanto come un Amico,  per avermi amato e sostenuto come un Papà,  per avermi insegnato come un Amico - Saggio,  per avermi preso in braccio come Angelo.    G

razie,    per avermi fatto scoprire il Mondo di Luce e           Amore.   





      G

razie,    per continuare a starmi accanto  come un Amico, come un Papà, come un Amico - Saggio e avvolgermi con la Tua Luce  e il Tuo Amore di Angelo.         Ti amo.            





 G

rande  

L

uce   A

ngeli  E

ssenze  di  L

uce   G

razie,    per amarmi, aiutarmi, proteggermi,   accompagnarmi nel camminare nel mondo,    per guidare la mia Anima nel Sentiero di Luce,    per i doni che mi donate ogni giorno,    per i miracoli che accompagnano la mia vita,    per aiutarmi a divenire sempre più Bimbo,    per tutto ciò che fate e create per me,    per darmi la possibilità di collaborare con Voi                 per nutrire i cuori dei Bimbi interiori.                                                                  Vi  amo. 





 1 I

ntroduzione     - Ciao,                      Steven ed io siamo ritornati per continuare il nostro racconto. Vero Steven? -   - Sì, sì, sono felice di fare questo per te.  Sai, ogni giorno ti ho mandato tutto il bene che ti voglio. Ho mantenuto la mia promessa. -   - Bravo Steven, ed io assieme a te ho mandato il mio amore e tanta gioia.  Ho visto che essi formavano un arcobaleno luminoso che collegava i nostri cuori, come sempre accade quando si mandano le ‘cose’ a chi si ama. -        Steven e Dave    





 2 N

ota  dell’autore      Gli avvenimenti narrati riportano fedelmente la realtà, per questo sono stati cambiati i nomi dei personaggi.   Steven è un bimbo e come tale pensa, parla, esprime i suoi sentimenti ed emozioni. Conserva questo linguaggio anche crescendo.   È stata usata la lettera maiuscola dove si è sentito di fare risaltare il valore intrinseco.       





 3 - Ora che Lucius ha la fidanzatina, esco con gli altri ragazzi. Mi trovo bene con tutti, ma in modo particolare con Leonard. Abbiamo molte cose in comune e gli sono tanto affezionato. Ha il motorino, e, anche se non si potrebbe, ci salgo anch’io assieme a lui. Così siamo andati in città, alle giostre, dove c’erano ad aspettarci i miei amici. Leonard è diventato subito loro amico, e ci siamo divertiti assieme. La città mi piace sempre di più: ci sono molti divertimenti, numerosi posti dove andare, e tante ragazzine da conoscere. Per questo, alla domenica ci ritorno con Leonard e con tutta la compagnia. Andiamo anche nella sala da ballo che conosco, dove incontriamo Martin, John e tutta la mia compagnia. -   ---------------   - Domenica scorsa ho conosciuto una ragazza molto più grande di me, si chiama Catherine. È molto bella ma nessuno dei miei amici aveva il coraggio di chiederle di ballare. Ho visto che era gentile con tutti e che ballava con molti ragazzi. Così mi sono fatto coraggio e, per fare bella figura con i miei amici, ho detto loro:  “Adesso le chiedo di ballare con me.”  Tutti si sono messi a ridere:  





 4 “Ti dirà di no, è troppo grande per te!” Quando l’ho invitata, avevo le gambe che tremavano: lei non mi ha risposto, ma ha sorriso e si è alzata. Ero un po’ confuso per l’emozione, però ho cercato di sembrare sicuro di me… e mentre ballavamo un ‘lento’, le ho chiesto:  “Come ti chiami?” “Catherine, e tu?” “Steven”,  ho aggiunto sorridendole. Mi abbracciava stretto, sentivo il suo profumo, il cuore mi batteva forte e non riuscivo a parlare... Terminato il ballo, le ho domandato se potevo sedermi al suo tavolino, e lei ha annuito con un sorriso. Era molto dolce e gentile, così, dopo aver parlato un po’, le ho proposto di rivederci in città. Quando ha detto ancora sì, non riuscivo a crederci: era troppo bello!  Ogni tanto guardavo i miei amici che ci giravano attorno: erano increduli e stupiti! Prima di lasciarci abbiamo fissato quando e dove incontrarci, e alla fine, titubante, ho aggiunto:  “Non ho ancora la macchina.” Lei ha sorriso di nuovo: “Non importa, ce l’ho io.” Poi, sono tornato dagli amici, che ancora sbalorditi, mi hanno sommerso di battute scherzose, ma io desideravo solo tornare a casa dalla nonna: le emozioni erano state tante e forti...! - 





 5 - Felice come non mai, sono salito sul motorino di Leonard e siamo ritornati in campagna. Continuavo a ripetermi: giovedì rivedrò Catherine! Questo pensiero non mi ha fatto dormire: che domenica incredibile! -   - Aver conosciuto Catherine mi dà una gioia immensa. Naturalmente la nonna se ne è accorta… ed è contenta di vedermi così gioioso e sorridente. Fra due settimane riprenderò la scuola: è la prima volta che sono felice di rientrare in città…! -   ---------------   - Oggi ho rincontrato Catherine! Sono andato in città con il pullman.  È arrivata all’appuntamento un po’ in ritardo, con una bella automobile sportiva, gialla. Ci sono salito felice ed emozionato… lei guidava sicura di sé. Dopo un po’, si è fermata accanto all’argine del grande fiume e abbiamo iniziato a parlare di noi. Ad un certo punto lei ha cominciato ad accarezzarmi: mi sono sentito molto impacciato… Si è messa a ridere:  “Steven, sei tanto giovane… si vede che non hai mai avuto ragazzine!”  





 6 Mi sono un po’ vergognato... ma poi siamo scoppiati a ridere entrambi, e siamo ripartiti. Per tutto il viaggio abbiamo continuato a scherzare e ridere. Così mi è passata la vergogna ed ero certo che non mi avrebbe più preso in giro… Con lei mi sentivo bene ed anche un po’ protetto. Prima di lasciarci, ci siamo promessi di rincontrarci la settimana seguente. Ero così felice che per poco non perdevo il pullman che mi avrebbe riportato dalla nonna.  Durante il ritorno continuavo a pensarla: non mi sembrava vero che una ragazza più grande di me, così bella e con tanti ragazzi che le facevano la corte, uscisse con me! -   ---------------   - Sono tornato a casa, in città, una settimana prima! Alla nonna e al papà ho detto che dovevo preparare i libri per iniziare la scuola, invece volevo incontrare Catherine. -   ---------------   - Ho rivisto Catherine.  Quando ci siamo incontrati lei mi ha proposto:  “Ti va se andiamo a casa dei miei amici?”   





 7 Naturalmente ero d’accordo: a me interessava solo stare con lei…! Ci siamo rimasti tutto il pomeriggio, ma i suoi amici non sono arrivati…! Quando ci siamo lasciati ero felice e tanto frastornato. Così, sono andato a trovare il mio amico John, per raccontargli cosa stavo vivendo. -   - Sabato, a pranzo, il papà mi ha chiesto se nel pomeriggio potevo raggiungerlo al bar. Ho subito immaginato che vi erano delle novità: quando mi deve dire qualcosa, lo fa in macchina o al bar, mai in casa! Infatti, mi ha fatto sedere al suo tavolino e, dopo l’ordinazione, con un tono deciso, ha esordito: “Steven, ora sei grande, puoi uscire quando vuoi, queste sono le chiavi di casa. Sai che di notte sono sempre al lavoro, ti chiedo di non uscire tutte le sere e, quando esci, mi raccomando di non rientrare tardi.” Ho preso le chiavi con un: “Va bene.” Ero certo che lui fosse già al corrente di quanto stava accadendo con la zia, ma per sapere cosa ne pensava, ho aggiunto:  “Lo sai che da un po’ di tempo zia Adele non mi lava più niente?” Mi ha risposto solo con poche parole:  “Steven, siamo stati sfortunati, devi aver pazienza!” 





 8 E alzandosi mi ha dato i soldi per la settimana:  “Questi sono dei soldi in più perché tu possa portare le camicie in lavanderia… e ricordati di tuo padre…”  ( Questa frase me la sta dicendo da un po’ di tempo… e mi infastidisce molto! )  Comunque, sono uscito dal bar contento: evviva, con le chiavi di casa uscirò quando voglio, e non mi interessa più se non trovo da mangiare quando rientro in ritardo per il pranzo o la cena! Eh sì, la zia mi fa anche questo!  Per me è importante rimanere fuori il più possibile: sto troppo male in quella casa! Ora sono libero, ho la mia compagnia di amici e il bar dove trovarci.  E la cosa più bella è che incontrerò ancora Catherine… -   ---------------   - Il collegio ha riaperto. Ho iniziato la scuola con tanta buona volontà e impegno: voglio farcela a tutti i costi! Ci tengo molto ad avere il diploma di Scuola Media! Molti dei miei amici di città frequentano la scuola Superiore, e quando parliamo di studi, mi vergogno di essere poco istruito. -   --------------- 





 9 - Siamo solo all’inizio dell’anno scolastico, e ho già ottenuto buoni risultati a scuola, mentre nel laboratorio di torneria le cose non vanno così bene. Questo lavoro non mi piace e non riesco a farlo. Tutti i giorni chiedo alla mia mamma di aiutarmi a trovare un lavoro che mi possa piacere. -   ---------------   - In questi primi mesi di scuola mi sono accadute tante cose nuove. Ora mi sento molto più grande. Avendo le chiavi di casa, esco e rientro quando voglio. Sto meglio anche perché vedo zia Adele solo quando mangio e per pochi minuti...! -   ---------------   - Dal momento in cui ho conosciuto Catherine, sto provando forti emozioni che mi fanno sentire molto confuso e stordito. È sempre nei miei pensieri… Dopo il mio rientro in città, ci siamo visti spesso. Una sera siamo andati in un parco: mi ha preso le mani e, guardandomi negli occhi, mi ha detto:  “Steven, sai che sono molto più vecchia di te, e ti devo confessare una cosa: sono sposata e ho una bambina. Quindi è 





 10 meglio che non ci vediamo più, anche se mi dispiace perché sei un ragazzo buono e bravo.” Ho sentito un forte dolore al petto. La bocca si è seccata e non riuscivo più a parlare: sono scoppiato a piangere, singhiozzando forte. Lei è rimasta in silenzio alcuni minuti, poi ha cercato di calmarmi. Vedendo che non smettevo di piangere, mi ha fatto sedere su una panchina. Solo dopo un bel po’ sono riuscito a parlare, e, fra i singhiozzi, l’ho supplicata:  “Catherine, non lasciarmi, fammi stare con te, non mi interessa niente di niente. Ti voglio bene, non lasciarmi, ti prego…” Si è emozionata anche lei: forse non si aspettava che stessi così male, non pensava che le volessi così bene. Tenendomi fra le braccia dolcemente, mi ha spiegato il motivo della sua decisione. Abbiamo parlato a lungo, alla fine ha concluso:  “Va bene Steven, ci vedremo ancora, ma solo come due amici.” Dopo queste parole mi sono un po’ rasserenato e tranquillizzato. -   ---------------   - Sono rientrato a casa a notte fonda. Silenziosamente ho aperto la porta e mi sono infilato subito nel letto. 





 11 Ho ricominciato a piangere, cercavo di soffocare le lacrime sotto il cuscino perché non volevo che Flavius si svegliasse. Il dolore al petto era sempre forte, come se dentro si fosse rotto qualcosa. Non riuscivo a darmi pace e continuavo a ripetere:  “Catherine non mi vuole più bene, mi lascerà, è sposata, non può stare con me.” -   ---------------   - È mattino, Flavius si è già alzato. Sto tanto male e mi sento sfinito. Cosa faccio? So che è giusto quello che dice Catherine: sono troppo giovane per lei, e poi è sposata, non va bene che la frequenti. Ma se penso di lasciarla mi sento morire! Lo stomaco si stringe tanto forte da farmi male, sento un gran dolore al cuore, al petto. -   - “Mamma, aiutami, mi sento confuso, non so più cosa fare. No, so cosa dovrei fare... ma non ce la faccio a non veder più Catherine. Mi sento solo, mamma! Non  ho  il  coraggio  di  parlare  con  nessuno,  mamma aiutami…” -    





 12  - Steven, calmati. Io sono qui con te. Non sei solo. Ti voglio bene. Sai che comprendo tutto quello che provi. Coraggio ragazzo mio, continua a parlare con la tua mamma. Chiedi aiuto anche al tuo amico Angelo. Loro ti aiuteranno a fare la cosa giusta, anche se ora non riesci a comprendere ciò che il tuo cuore ti sta suggerendo. Cerca di essere prudente, stai vivendo una situazione non semplice. -   ---------------   - Catherine ha mantenuto la parola: ogni tanto usciamo assieme. Mi ha parlato un po’ più di lei e quello che non mi ha detto, l’ho capito da solo... Non vuole più bene a suo marito, ma non si lasciano perché la loro bambina è molto piccola. Perciò, hanno deciso di fare ciascuno la propria vita, pur continuando a vivere sotto lo stesso tetto. A Catherine piace molto divertirsi e ballare. Lascia sua figlia da sua mamma, per poter stare fuori fino a tarda notte. Quando esco con lei e andiamo a ballare, mi presenta agli altri come un suo amico. Balla con molti uomini e mi ha detto che è innamorata di uno…   





 13 Sto molto male sia quando la vedo ballare con gli altri, sia quando mi parla dell’uomo che ama, ma faccio finta di niente e sto zitto: ho una grande paura che mi dica che non vuole più vedermi… Andando con lei nelle sale da ballo, nei locali notturni, nei bar, sto scoprendo e vedendo cose di cui finora avevo solo sentito parlare. Molti suoi amici, sono buone e brave persone, ma alcuni di loro sono ‘particolari’. Catherine mi ha detto che sono della malavita. Quando mi porta in certi locali non sto mai bene: ci sono solamente uomini adulti, mentre io sono solo un ragazzino! So che potrei starmene a casa… ma pur di stare un po’ con lei, la seguo ovunque. Alcune volte, qualcuno di questi suoi amici mi prende in giro. Io sto zitto, ma lei interviene e mi difende con forza e decisione:  “Lascia stare il mio amico!” Così questi si calmano. Ogni tanto saliamo in automobile con qualcuno di loro per andare in sale da ballo fuori città. Hanno auto molto potenti e guidano a tutta velocità. Chiudo gli occhi dalla paura, sento il cuore in gola e la tremarella alle gambe. Loro fanno gli sbruffoni, ma io non mi diverto per niente! -   ---------------    





 14 - La notte scorsa ho fatto un incontro che mi ha turbato. Usciti dalla sala da ballo, Catherine mi ha portato in un locale nuovo per incontrare altri suoi amici.  Quando sono entrato sono rimasto molto sorpreso: fra questi c’era Richard, mio cugino, che ha quattro anni più di me. Suo padre lavora con il mio e papà mi ha sempre raccomandato di stare alla larga da lui. Anni fa, è scappato di casa e lo hanno ritrovato in una città molto lontana.  Aveva combinato delle marachelle e rubato dei soldi, per questo è stato messo in una ‘Casa di correzione’. Ma quando è uscito ha continuato a combinare guai. Da allora il papà mi ha proibito di parlare con lui, ma se lo incontro, lo saluto ugualmente e chiacchieriamo assieme perché mi è molto simpatico. È alto, molto forte, sicuro di sé e si fa rispettare da tutti. Quando mi vede, mi ferma e mi offre sempre da bere o da mangiare. Mi presenta ai suoi amici dicendo con un sorriso:  “Questo è mio cugino Steven.” Mi piace stare con lui: mi fa sempre capire che mi vuol bene e me lo dimostra in tutti i modi. È per questo che ho disubbidito al papà. Era da un po’ di tempo che non lo incontravo più. Richard, quando mi ha visto, mi ha sorriso e mi ha chiesto:  “Cosa fai qui?” Gli ho risposto indicando Catherine:  “Sono con lei.” 





 15 Si è subito girato verso Catherine, e si è rivolto a lei con un tono secco:  “Lo sai che questo è mio cugino?” “No, non lo sapevo, è solo un mio amico…” ha ribattuto lei. Lui ha continuato in modo deciso. Tutti gli altri uomini seduti al tavolo erano ammutoliti.  Per fortuna poi Richard è tornato a sorridere! Poi ci ha fatto sedere in mezzo a loro, e ci ha domandato cosa poteva offrirci. Anche se era molto tardi, abbiamo ordinato da mangiare e siamo rimasti in loro compagnia. Richard si è seduto vicino a me. Come sempre, avevo poche cose da dire, e così ascoltavo in silenzio.  Erano tutti più grandi di me e in tutto il locale c’erano persone molto ‘strane’. Quando abbiamo finito di mangiare, Richard mi ha invitato ad uscire un momento con lui:  “Steven, usciamo un attimo, ti voglio parlare.” Fuori dal locale, ha proseguito in modo perentorio:  “Steven, cosa fai con quella? Non sai che vita fa? Non è la ragazza per te. È sposata ed ha una bambina. Non farti più vedere da me insieme a lei!” Ho abbassato la testa: non sapevo cosa dirgli... sono rimasto in silenzio. Richard aveva parlato in maniera decisa.  Vedendomi così, mi ha messo un braccio sulla spalla, e ha aggiunto con dolcezza:   





 16 “Ora entriamo, è tardi, ti riaccompagno a casa con un mio amico.” Quando siamo rientrati, Catherine ci ha guardati: Richard le ha fatto cenno che mi avrebbe accompagnato a casa lui e lei è venuta con noi. Richard ha ripreso a sorridere e, mentre guidava la bellissima auto del suo amico, scherzava con Catherine e me. Arrivati, dopo aver salutato Catherine, ho ringraziato Richard per quanto mi aveva offerto nel locale, ed il suo amico per il passaggio in auto. Velocemente sono entrato in casa. Era molto tardi, ma per fortuna il papà non era in casa. Sentivo risuonare le parole di Richard:  “Non è la ragazza per te. Ma lo sai che vita fa?” Preferisco non pensarci! Mi sembra di non poter vivere senza rivedere Catherine... Prima di addormentarmi rivedo il volto di Richard e provo una dolce emozione: mi ha parlato come un papà… si è preoccupato per me e non vuole che soffra… Questo, anche se non ha mai vissuto con me e ci vediamo poco…! Buona notte Richard, ti voglio bene. -   ---------------   - Attenzione Steven, l’ambiente che stai frequentando è molto pericoloso. Sei un bravo ragazzo, molto sensibile e hai dei buoni valori. Ma il tuo cuore è così vuoto e ferito, che una parte di te è fragile, ingenua e disperata. 





 17 Steven, stai rincorrendo l’amore, perché sai che esiste, avendolo ricevuto da Susan, dalla nonna, dagli zii, da qualche amico.  Hai compreso che hanno fatto tutto ciò che potevano per donartelo e ne sei riconoscente, ma senti che per te è stato solo una goccia, mentre il tuo cuore ne sta richiedendo un oceano… Però le persone che stai frequentando sono molto diverse da te.  Sicuramente anche loro hanno sofferto e non hanno ricevuto l’amore, ma in questo momento stanno cercando di colmare il vuoto del cuore con cose diverse da quelle che cerchi tu.  Ecco perché non ti possono dare ciò che desideri. Il tuo bisogno d’amore è così grande, che ora non capisci chiaramente i sentimenti che provi, e ti stai illudendo di ricevere attenzioni e amore. Steven, ti faccio un esempio per aiutarti a comprendere meglio.  Ora sei come un vaso di argilla, e puoi essere facilmente modellato.  Potresti diventare un uomo buono, corretto, rispettoso, dolce e amorevole. Oppure diventare un duro, chiuderti totalmente all’amore e, forse, imboccare strade non buone e molto pericolose.  Tutto dipende da te, da chi ti è accanto, dai luoghi che frequenti, da cosa porti dentro il tuo cuore. Le persone che stai frequentando ora, non ti possono dare quell’amore che può curare e guarire il tuo cuore, né quella dolcezza e tenerezza che tanto desideri.  Non giudicarli: non sai cosa li ha portati a scegliere quel tipo di vita. Fingono di star bene, ma in realtà si stanno solo illudendo di tante cose...  Non lasciarti ingannare dai loro sorrisi, dalle loro sicurezze, dalle loro parole. 





 18 Cercano di nascondere le loro sofferenze reagendo così. Amali, rispettali, ma non farti influenzare da loro. -   ---------------   - Ciao Dave, questa notte ho fatto un lungo sogno molto bello e me lo ricordo bene.  Ho sognato te, Dave. Mi hai parlato di Catherine, di Richard, dei loro amici, di me, dell’amore. Mi hai spiegato delle cose importanti che non riuscivo a capire, e dato dei buoni consigli.  E così ho compreso molto di più le persone che ho conosciuto negli ultimi tempi. Ora mi sento più tranquillo.  Ma dimmi Dave, è stato solo un sogno o mi hai parlato veramente? -   - Ragazzo mio, io sento e vedo il tuo cuore.  E quando ti perdi nel dolore e non mi chiami perché sei stordito, ti parlo mentre dormi, attraverso i sogni.  Questo è possibile perché, pur non rendendotene conto, tu me lo permetti. Sei un ragazzino semplice, buono, e i tuoi intenti sono belli e d’amore.  Mantieniti così Steven.  Ricordati che se ne avrai bisogno, arriverò sempre nei tuoi sogni. Sono felice che le mie parole abbiano rasserenato il tuo cuore. Ti voglio bene Steven. - 





 19 - Dave, sei fantastico, grazie per il tuo amore. -   ---------------   - Il bar che i miei amici ed io abbiamo scelto come luogo di ritrovo si chiama Royal, ed è stato aperto da poco. Lo ha trovato Martin, ed è piaciuto a tutti. Dopo una settimana di ‘prova’, abbiamo deciso di trovarci sempre lì. Si trova al pian terreno di un grandissimo condominio: è molto spazioso ed ha delle grandi vetrate che permettono di vedere fuori, stando seduti sulle poltrone e sui divani. Ci sono anche un biliardo e due flipper.  È un posto molto adatto per stare in compagnia.  Davanti c’è un grande piazzale, e la strada che porta in centro città. Lì vicino c’è anche il bar dove va papà, ma non ci incontriamo mai. Il Royal è gestito da Cyrus e Sabine e i loro genitori: Cyrus ha circa trent’ anni, Sabine qualche anno più di noi. Alla sera, sono uno dei primi ad arrivare.  Prendo qualcosa da bere e mi siedo sul divano a leggere il giornale. In questo periodo non sto bene perché penso continuamente a Catherine. Quando le telefono per vederla, lei trova tante scuse per non incontrarmi.  Ormai ci vediamo pochissimo, e sento che presto deciderà di non uscire più con me.  





 20 So che è giusto, ma faccio fatica ad accettarlo.  Ho tanta tristezza nel cuore... Non riesco a liberarmene in nessun modo… William, il proprietario del bar, spesso mi osserva e mi sorride. È un simpaticone, avrà sessant’anni: è magro, non molto alto, con due occhietti molto furbi che controllano tutto e tutti. Parliamo molto assieme. L’altra sera mi sentivo più triste del solito e fissavo la vetrata: ero imbambolato! Ad un tratto, William mi ha chiamato:  “Steven vieni qui che chiacchieriamo un po’.” A quell’ora al bar non ci sono clienti.  Dopo qualche minuto che parlavo con lui, sono scoppiato a piangere: “William, non ce la faccio più. Voglio molto bene a Catherine. Se continuo a star così male, mi butto sotto il tram...” Lui è rimasto in silenzio per un attimo, guardandomi fisso, e poi è scoppiato a ridere a crepapelle.  Non riuscivo a capire… William non si era mai comportato così con me! Mi aveva sempre ascoltato seriamente. Sicuramente doveva aver visto un’espressione buffa sul mio viso perché continuava a ridere, piegato in due, dietro al bancone. Lo guardavo stupito. Quando si è ripreso, mi ha detto:  “Steven, scusami, si vede proprio che sei giovane! Ma come si fa a pensare di buttarsi sotto il tram per una donna? Sei un bel ragazzo, sveglio, e lei ha tanti anni più di te… 
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